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REPETITA JUVANT 


La nostra situazione finanziaria è tale 
da destare le più vive preoccupazione in 
ogni patriota, che bada all'interesse vero 
del paese e non alle chiacchiere del me- 
stieranti politici, pei quali la professione 
dell’arruffa-popolo è questione di pancia 
@ di borsa. 

1 giornale della Società di Statistica 
di Parigi nferisce, secondo il Kauffman 
e il Neumarck, 1 seguenti capitali nomi- 
nali dei debiti pubblici dei principali 
Stati a’ Europa. 


Prussia. ... 4,815 milioni di franchi 
Austria. . ,288 < 
Ungheria. . . 3,178 « 
Ttaha. . . . . 11,131 « 
Inghilterra. . 17,829 « 
Spagna. . | < 
Russia. 18,028 < 
Francia . . . 31,000 < 


Nella scala degli Stati indebitati |’ I- 
talia verrebbe dopo la Francia, la Russia 
e ì' Inghilterra ; ma tenendo conto delle 
sue condizioni economiche, così diverse da 
uuelie delia Francia, della Russia e del- 
1 Inghilterra, si può asserire, senza te- 
mere d'essere smentiti, ch’ essa occupa 
il primo posto. 


E notisi che i dati, dai quali quei duo 
bravi economisti tedeschi desunsero il 
loro prospetto, rimontano (almeno per 
quanto riguarda l’Italia) a parecchio tempo 
indietro. lufatti nella relazione che fa 
ora pubblicata dalla’ Direzione generale 
del Tesoro per l’ esercizio 188687, alla 
data del 30 giugno 1887, la consistenza 
di tutto il debito dello Stato in capitale 
nominale era di 11,454,134,282 lire, che 
in rendita, interessi e premi pesavano sul 
bilancio per lire 517,813,369. Di questi, 
il capitale nominale del debito non redi- 
mibiie saliva a 9,197,370,320, con un 
peso sul bilancio dì lire 455,114,416, Il 
capitale nominale (lei debiti redimibili ora 
di 1,992,129,136. Poi, a più che mezzo 
miliardo (circa 550 milioni) si arrivava 
tra debito fluttuante e bighetti di Stato. 

Ma a questo prospetto, alla data del 
30 giugno 1887, mancano le emissioni 
delle Obbligazioni ferroviarie, la cui de- 
correnza a’ interesse è cominciata. col 1 
luglio 1887; mentre 11 documento pub. 
blicato aalla Direzione si ferma al 30 
giugno 1887. Quindi fra emissioni fatte 
di Obbligazioni ferroviarie, o deliberate, 
non si va lontano dal vero aggiungendo 
un altro mezzo miliardo. 

a Dunque son) circa dodici miliardi di 
debiti che ci gravano sulle spalle ; nò a 
questo 81 rimedia colle riforme elettorali 
amministrative, col riformare il sistema 
carcerario, coll’avocare l’istrazione elemen- 
tare allo Stato collo spendere e spandere 
in opere pubbliche di lusso, coll’ erigere 


il palazzo del Parlamento, col fortificare, 
come si è progettato e si progetta Na- 
poli e Palermo. 


NUOVI PARTICOLARI 
SUL DISASTRO DI GRASSANO 


Ecco i nuovi particolari che si son po- 
tuti avere intorno al gravissimo disastro 
ferroviario toccato al treno 265, alle 4 
antimeridiane di sabato 20 corrente, pres- 
so il casello n. 215 della tratta Grassano 
Garagaso-Salandra-Grottole, sulla linea 
Napoli-Brindisi : 


La caduta della frana che interrò la 
locomotiva ed infranse nove carrozze di 
viaggiatori, avvenne realmente presso il 
casello 215 nel qual punto la ferrovia è 
in rilevato di quattro metri e dista dal 
piede del monte dal quale cadde la frana, 
circa trenta metri occupati da una cava 
d’ imprestito. 

Fa solo in forza della straordinaria 

uantità del materiale caduto (calcolato 

ì circa 200,000 metri cub:) che potò es- 
sere raggiunta la ferrovia ed avvenire 
l'infortunio toccato al treno n. 265. 

Da quaato risulta dalle testimonianze 
del personale ferroviario del treno 265 e 
pi specialmente da quelle dei convadini 

lel luogo che farono presenti alla disgra- 
zia, emerge che la frana provocata dalle 
pioggie persistenti cadde contemporanea- 
mente al passaggio del treno. 

I primi vagoni furono addirittura  pol- 
verizzati. 

Il macchiuista ed il fuochista furono 
sbalzati vivi nel fiume che scorre presso 
la ferrovia. È 

Rimasero illesi soltanto gli ultimi due 
vagoni, uno dei quali conteneva 32 cara- 
binieri. 

La frana si staccò mentre il treno ar- 
rivava, dimudochè il macchinista non potò 
fermare la macchina. n 

Rimasero sepolte la locomotiva, un va: 
gone merci e tre carrozze. Due altre 
rimbalzo, si addossarono frantumandosi. 

I superstiti sono così istupiditi che non 
sanno raccontare nulla della catastrofe. 
Questa fu così repentina che niuno potò 
tampoco emettere un grido. È 

I feriti sono orribilmente deturpati. 

Faceva un freddo intenso. Anzi la fra- 
na fa cansata dal fatto che l’ acqua delle 
pioggie si interrò nelle montagne ed ag- 
ghiacciaudosi ne staccò i massi. 

Le montagne circostanti erano coperte 
di neve; anche in pianura nevicava a 
larghe falde. î . 

La frana era caduta quasi perpendico- 
larmente sul treno. 

Fino alla sera di sabato vennero estrat- 
ti 22 cadaveri, 12 feriti gravemente o 63 
feriti più leggermente. x 

Molti tra ì feriti hanno la parte infe- 
riore del corpo orribilmente fracassata. 

Dai giornali milanesi rileviamo : 

1 morti schiacciati sono veramente quel- 
li indicati dal telegramma del tenore Pa- 
nella. 3 

Il Rossi venne qualche anno fa a Mi- 
lano per studiarvi il canto. Da poco tempo 
si era messo in carriera, e prometteva di 
riuscire bene nel genere di grazia, per la 
qualità della voce e la finezza del canto. 

Il baritono Giovanni Comoli era un bel 
giovanotto, alto, robusto, simpatico, cono- 
sciuto anch’ egli in Galleria. Da cinque 
giorni aveva preso alloggio presso una sì- 
gnora in via San Zeno. Essa seppo ieri 
la dolorosa notizia. 5 È 

Tanto il Comolli che il basso Cappati 
Augusto erano principianti, ma promette» 


vano entrambi di riuscire. 

La signora Berlini Rosa, mezzo-soprano, 
lascia suo marito, un ex cantante, che 
ora dà lezioni, nella desolazione più pro- 
fonda. 

La compagnia lirica che viaggiava nel 
treno sepolto doveva imbarcarsi a Brindi- 
sì per Corfù, dove ogni anno si dà un 
corso di spettacoli di opere italiane. 

Doveva andare in scena questa sera 
Stessa. 

I due principali artisti della compagnia 
erano il maestro Bernardi, direttore d'or- 
chestra — conosciutissimo a Milano, dove 
diresse anche al Dal Verme, e la signo- 
rina Monsoar, soprano. 

Il maestro — per sua ventura — partì 
tre giorrì fa per la via di Foggia-Brindisi. 

A quest’ ora egli sarà a Corfù, dispe- 
rato per la catastrofe successa ai suoi 
compagni di arte. 

La signorina Mansour aveva ritardato 
il maggio e ieri l’altro era ancora a Mi- 
lano — per cui può dire anch'essa di a- 
verla scappata bella. 

Della compagnia per Corfù facevano 
parte — oltre il segretario Spiro Greck, 
morto — la signora Bobbio, ìl basso co- 
mico Tubertini e il figlio maggiore del 
tenore Vincentelli, i quali sono incolumi. 

Qualche altro artista è leggermente 
contuso : fra questi i tenori Campora e 
Parini. 

La compagnia era partita da Milano 
giovedì 18 alle ore 11,55 antimeridiane, 
salutata e accompagnata da molti augari, 
giacchè si trattava di giovani e  promet- 
tenti artisti, premurosi di far carriera. 

Inutile dire che ieri sera fra cantanti, 
nei soliti ritrovi centrali, non si feco al- 
tro che commiserare la sorte dei cinque 
infelici, spenti nel fiore degli anni, così 
tragicamente. 


Mancano 300 passeggieri !! 


Telegrafano da Taranto che il disastro 
sulla furrovia acquista proporzioni sempre 
più terribili. Di 400 passeggieri si ha 
notizia di solo 100 tra salvi, morti e feriti. 

Cinque dei cadaveri estratti sono degli 
artisti di canto che si recavano da Milano 
a Corfù per la solita stagione teatrale. 
Furono estratti anche il cadavere dell’ ing. 
Nitti e quello di un frate col brevario 
in mano. 

Si sono salvati per un foro lasciato 
nella frana un prete e un tenente dei 
carabinieri. 


ECHI VATICANI 


Il papa terrà un Concistoro nel pros- 
simo dicembre, in cui preconizzerà parec- 
chi vescovi e oreerà qualche cardinale. 

Nel medesimo Concistoro il papa pro- 
munzierà uo’ allocuzione per rinnovare e 
riconfermare le solite rivendicazioni del 
potere temporale. Dicesi che sia deciso a 
ciò per protestare contro ie affermazioni 
dei liberali d'ogni specie, i quali consi- 
derano il viaggio dell’imperatore Gugliel- 
mo e la sua residenza al Quirinale come 
una sanzione dei fatti compiuti. 

Pare che il papa avesse intenzione di 
nominare duo cardinali tedeschi, ma che 
abbia trovata viva opposizione in monsi- 
gnor Rampolla e in taluni componenti il 
Sacro Collegio, nel timore che tali nomi- 
ne possano offendere la Francia cattolica. 

La Riforma, contro le smentite del- 
Y Osservatore Romano, conferma che lo 
Imperatore di Germania, congedandosi 
dall’ onor. Crispi, disse di voler tornare 
presto in questa Roma intangibile. La 
Riforma tileva che l' altro giornale del 
Vaticano, la Voce della Verità, meglio 


avvisato, scrive che « potrebbe darsi il 
caso che non tutti all’estero la intendano 
in un modo, nè sarebbe strano se per ri- 
picco qualche altra potenza dichiarasse 
supremamente tangibile ciocchè l'avversa- 
rio dichiarò veramente intangibile ». In 
tal modo, osserva molto bene la £ifor- 
ma, è accertata la disinvoltura con cui î 
clericali passano dalla Germania alla 
Francia pell’appello allo straniero. 


IL PRINCIPE ENRICO A VIENNA 
Si è detto che il principe Enrico va a 


* Vienna per ringraziare Francesco friuseppe 


di averlo nominato capitano di corvetta. 
Si assicura invece che egli abbia la mig- 
sione di render conto a quell’ imperatore 
del colloquio intervenuto fra Guglielmo e 
Leone XIII e delle pratiche iniziate con 
la Santa Sede per facilitare a lui, Fran- 
cesco Giuseppe, la visita che deve pur 
rendere in Roma al re d'Italia. 


rr———___2nl,ò@@ 


Echi della rivista navale 


.E' falso che sia stato posto agli arre- 
sti, per ordine del re, il tenente Cappel- 
lini, che nella rivista navale di Napoli, 
comandando una lancia a vapore che ri- 
morchiava quella reale, fece falsa mano- 
vra nell’ accostare il Savoja. 


IL « LIBRO GIALLO » 


La Riforma, esaminando il Libro 
Giallo, stato pubblicato dal governo frane 
cese, ne deduce la prova che l’Italia vo- 
leva il trattato di commercio e che la 
Francia fa irremovibile nelle sue propo- 
Ste inaccettabili. 


L'amessione di Tunisi < Casus foedoris, > 

L' Indépendance Belge, afferma di sa- 
pere da fonte diplomatica italiana, che 
qualunque tentativo della Francia per an- 
nettersì Tunisi, avrebbe per effetto l’in- 
tervento immediato della triplice alleanza. 

Questo caso è considerato casus fo 
nei trattati d'alleanza fra la Germania, 
l’ Austria e l' Italia. 


ECHI DEL VIAGGIO 


Tutti i giornali tedeschi si occupano dei 
risultati del viaggio di Guglielmo II in 
Italia. 

Tl giudizio dato dalla Frankfurter rias: 
sume quelli di tutti gli altri. 

Questo gioroale dice aver il viaggio im- 
periale trasformato un'alleanza dettata 
dalla ragione in un’ alleanza di simpatia. 


Una delle solite villanate del paese più 
cavalleresco. 

Ecco che cosa telegrafano da Parigi: 

< Un ignobile giornaletto, il Grelot, 
pubblica una laidissima caricatura rife- 
rentesi all’ Italia, e precisamente alla re- 
cente wsita imperiale. 

« Questo sconcio ha destato 1° indigna 
zione della colonia, e uon sarei sorpreso 
che l'incaricato d'affari italiano, o lo 
stesso Menabrea che arriva a Parigi do- 
mani, ne facesse rimostranze al signor 
Goblet. » 

Animalacci ! 

Uo altro telegramma da Parigi, in data 
di iersera reca: 

« Il barone Ressmann, reggente l'am- 
basciata d’ Italia a Parigi, avendo richia- 
mata l’attenzione del governo francese 


sopra una sconcia, sozza cagicatora del 
Grelot insultante l’ Italia, oggi, d’ ordine 
della prefettura di polizia, furono seque- 
atrate io tutte le edicole di Parigi, le co- 
pie ineriminate del Grelot stesso » 


Prima di partire da Roma, Re Umberto 
ha ordinato che a tutte le persone tede- 
sche addette al servizio dell’imperatore 
Quglielmo e del principe Enrico, e agli 
altri fanzionari del seguito, fosse distri- 
buita una spilla colla lettera U contor- 
nata da pietre preziose. 


Alla lista dei regali in occasione della 
recente visita imperiale devonsi aggiungere 
questi che oggi i giornali segnalano. 

Il Re donò a Kanski, consigliere inti- 
mo dell'imperatore, una ricca scatola di 
oro con grossi brillanti e pietre preziose. 

I sovrani d’ Italia poì consegnarono a 
Guglielmo un ricordo per l’ imperatrice. 
Questo ricordo consiste in una cesta di 
Stile romano antico, di argento, avente 
sal coperchio un mosaico rappresentante 
la vittoria. La cesta contiene una guar- 
nizione di perle completa, montata in oro, 
di stile romano ; cioè diadema, orecchini 
collana e braccialetti. 


Telegrammi. Stefani 


Una crisi scongiurata 


‘Madrid 2: Una transazione essendo 

intervenuta fra i ministri circa le riviste 
misitari la crisi ministeriale sembra ri- 
mossa. 3 


Suakim di nuovo attaccata 


Suakim 22. — Le ultime tre notti i 
ribelli raddoppiarono di attività. 

“I loro cannoni danneggiarono un poco 
i forti. Alcuni uomini furono colpiti la 
motte scorsa. Il nemico portò la sua ar- 
tiglieria a seicento metm dai forti che 
proteggono le sorgenti d’acqua ma le gra- 
nate tirate non cagionarono danni. Una 
sola è scoppiata. N 


“La Russia alleata della Turchia 


Londra 22 — Il Daily News ha da 
Costantinopoli: Grandi sforzi si fanno at- 
tualmente per la conclusione d’' una al- 
leanza formata fra la Russia e la Tur- 
‘chia. 

La tranquillità tornò nel Zanzibar 

Londra 22 — Il Times è informato 
che la tranquillità fa ristabilita a Mom- 
basa. L 

La compagnia inglese sarebbe ora in 
buoni rapporti cogli indigeni. , . 

Le divergenze fra i missionari e gli 
arabi riguardo gli schiavi faggiaschi sono 
m via d' appianamento. 


Alla Camera Francese 


Parigi 22. — Camera — L' elezione 
di Bouianger nel dipartimento delle Som- 
me è convalidata senza opposizione. A- 
presi la discussione del bilancio. 


Menabrea e Goblet 


Parigi 22. — Menabrea visitò oggi 
nuovamente Coblet. 
Parigi 22. — Un grande incendio scop- 
piò a Fuotamebleau. 3 bt 
1 magazzini di foraggi rimasero incen- 
diati; l'incendio scoppiò simultaneamente 
in altri punti della città ma fu spento. 
Credesi che sia opera della malevolenza. 
© Vennero fatti due arresti. 


Pelletan precedette Boulanger 


Parigi 22. — Pelletan tu udito dalla 
commissione di revisione della costituzio- 
ne; constata che la sua proposta fa ap- 
provata dall'estrema sinistra dal 17 marzo. 

Il manifesto boulangista del 18 marzo 
non dice una parola sulla revisione; fa 
solamente dopo il 30 marzo giorno in cui 
fu presentata la proposta Pelletan, che 
Boulanger nella sua professione di fede 
diretta agli elettori del Nord pensò di 
domandare la revisione. 


I funerali di Robilant 
Londra 22 — Stamane vi fu il servizio 


funebre di Robilant nella chiesa cattolica 
bavarese di Warvick street. La cerimonia 
era imponente. 

Salisbory tutti gli ambasciatori, la mag- 
gior parte degli altri membri del corpo 
diplomatico assistettero alla messa. 

La contessa partirà fra pochi giorni 
per l'italia con la salma del conte. 


Funerali di Robitant 


Londra 22 — Al funerale di Robilant 
la regina ed il principe di Galles s1 fe- 
cero rappresentare. 1 coniugi Catalani e 
Porta, 11 personale dell'ambasciata è del 
consolato, la colonia italiana, gli istituti 
italiani, Ojescalchi e Lavaggi erano pre- 
senti alla cerimonia. 


L’ episcopato belga al Papa 
Liegi 22 — La Gazette di Liege an- 
nuncia che l'episcopato belga indirizzerà 


al papa una lettera interno al codice pe- 
nale italiano e alla occupazione di Roma. 


| ringraziamenti della Germania 


Berlino 22 — La Nordd. Allg. Zei- 
tung in un articolo per felicitare l'impe- 
ratrice dei suo genetilaco dice: Oggi la 
patria saluta pure il monarca ritornato. 
Le simpatie dimostrategli durante tutto 
il viaggio provocarono nei cuori tedeschi 
i sentimenti di alta sicurezza e di alta 
fierezza nazionale. 

La Germania intera ringrazia l’Austria- 
Ungheria, l'Italia per l'accoglienza fatta 
a Guglielmo. Come giorni nei passati 
Vienna, Roma e Napoli lasciarono un’im- 
pressione inalterabile all'imperatore così 
ì tedeschi si ricorderanno sempre degli 
onori resi all’ imperatore. 


Gli armamenti russi 

Vienna 22 — In seguito ad una po 
lemica contro il giornale russo Gaschda- 
nine che accusava la stampa tedesca di 
diffondere false notizie di pretesì  arma- 
menti russi, una nota ufficiosa del Fren- 
demblatt dice : 

« Secondo le nostre notizie accredita. 
tissime si prepararono nei governi della 
frontiera occidentale di Russia, poco dopo 
la visita dell’ imperatore Guglielmo, di- 
slocazioni assa: considerevoli di truppe, 
doventi essere presto dirette dall'interno 
della Russia verso la frontiera tedesca. 


Un'idea umanitaria 


Il deputato germanico, barone Douglas 
del quale parlossi durante il soggiorno di 
Guglielmo, promuove in Germania una 
viva agitazione per diffondere le istra- 
zioni tecniche e pratiche per apprestaro 
i primi soccorsi in caso di accidenti ecc. 
fino all'arrivo di uo medico. Egli presen- 
tò anzi un'analoga proposta alla Camera 
prussiana perchè si compili un analogo 
mapualetto e diffondasi nelle scuole. 

Trovaudosi egli in Italia parlò della 
propria idea con l'ambasciatore Delaunay 
manifestandogli il desiderio che anche 
l’Italia segoa tale esempio. Il Delaunay 
parlonne a Crispi, il quale, accettando, 
col suo solito entusiasmo, la proposta or- 
dinò che traducasi in italiano il resoconto 
di quella seduta della Camera prussiana 
nella quale il Douglas svolse la proposta 
e che diffondasi a inigliaia di copie che 
si divideranno fra i vari ministeri. 

Ritiensi che sarebbe stato più spiccio 
il far compilare un manualetto diffonden- 
dolo nelle scuole ed obbligando i maestri 
a spierarlo. 

L' idea certamente è buona, ma non è 
nuova, essendosi progettato in Italia molti 
anni fa qualcosa di simile. 

L'on. Paolo Mantegazza, in un’ appen- 
dice ai suoi elementi d’igiene compilò 
appunto un quadro degli accidenti, avve- 
lenamenti ecc. coi relativi soccorsi da 
presentarsi in assenza del medico. - 


Il congresso di medicina interna 


di ritorna al salasso 


Teri continuò a Roma, sotto la presi- 
denza dell'on. Guido Baccalli il Congres- 
80 di medicina interna. _ 

S'intavolò la questione di etiologia sul- 


la cura della polmonite. Riferirono i pro- 
fessori Bozzolo di Torino Maragliano, Sciol- 
la, Trovati e Lucatello, tutti liguri, che 
presentaroco degli studi. Poi parlarono 

‘ardarelli, Da Kenz18, De Giovanni, Can- 
tani, Cimbali, Bianchi, Soncino ed altri. 
La discussione prolungossi nel pemerig- 
gio. — Fu notevole sopra tutti il discorso 
di Cantani, il quale sostiene che la pol- 
monite ha ua aspetto clinico diverso a se- 
conda dei due fattori, le condizioni indi- 
viduali e il parassita che la genera. Egli 
non ammette il salasso nel solo concetto 
di eliminare i veleni morbosi, e solo ra- 
ramente lu ammette per scaricare il cuore 
soverchiamente affaticato; in genere poi, 
sulla cura della polmonite, ritiene che il 
medico debba curare non la polmonite, ma 
i polinoni. 

Parla quindi il prof. Aurelio Bianchi, 
riferendo come da sue numerose ricerche 
risulti che realmente il cuore dei polmo- 
nitici si dilata, epperò incoraggia l’uso 
del salasso allo scopo di scaricare il cuore. 
Il Baccelli riassunse brillantemente la di- 
sussione. 

Un medico avrebbe detto a un giorna- 
lista che notasi in generale una tendenza 
degli ultimi studj ed esperienze a tornare 
sla terapia antica e segnatamente al sa- 
lasso. 


PER L’ IDIOMA ITALIANO 


Una nobile protesta della Dieta triestina 


Lunedì sera a Trieste si è chiusa la 
sessione della Dieta triestina. La seduta 
fu importantissima, e sì può riassumere 
in una vigorosa requisitoria contro il Go- 
verno, requisitoria alla quale parteciparo- 
no parecchi oratori. Si protestò contro la 
introduzione della lingua slava nei libri 
tavolari, che si tennero sempre in liogua 
italiana, anche ai tempi dì Metterni 
della più viulenta germanizzazione. 

Si discorse quindi della lingua del Foro, 
la quale, dacché esistono i giudizi istituti 
dal Governo austriaco, è stata sempre 1ta- 
liana, 6 s! protestò energicamente contro 
le ordinanze ministeriali che autorizzavano 
il Tuvunale a valersi pure della lingua 
slovena. Furono sottoposti quindi all’ ap- 
provazione della Dieta i seguenti punti di 
votazione, in aggiunta alle domande rela- 
tive al compensi per 11 lievo del porto- 
franco e per l’ istituzione dell’ Università 
Italiana. 

« 1° — La Dieta triestina riafferma e 
Finnova 1 voti costantemente formulati a 
tutela della nostra nazionalità; protesta 
cuntro l' uffesa recata al carattere @ al di- 
ritto nazionaie del paese dalla leggittima 
introduzione dei vari idiomi slavi nei no 
stri giudizi, ed invita il Governo a prov- 
vedere affiochè il carattere nazionale del 
nostro paese sia rispettato 6 le dispusi- 
zionì di legge siano rigorosamente osser- 
vate. 

< 2° — La Dieta triestina riafferma o 
rinnova i voti formulati per lo sviluppo 
delle libertà costituzionali; deplora le re- 
strizioni imposte alla Stampa locale ed il 
diverso trattamento cui essa è soggetta 
di confronto alle altre provincie dell’ Au- 
stria, è chiede che il Governo, nei limiti 
delle sue attribuzioni, prenda quei prov: 
vedimenti che siano atti a garantirne, nei 
sensi delle leggi fondamentali, la libertà. » 

La Divta accoglie questi due punti 
all’ unanimità. 


I FATTI DEL GIORNO 


Un principe pazzo che 8’ affoga nel- 
l Oceano — Era cosa la voce che il 
landgravio Federico Guglielmo d’ Assia 
fosse caduto in mare nella traversata fra 
Batavia e Singapore. 

La notizia della morte del principe te- 
desco è ora confermata. 

Egli però non sarebbe caduto in mare 
accidentalmente : vi si sarebbe gettato 
profittando di un momento di negligenza 
dei suoi guardiani. 

Il landgravio Federico Guglielmo, capo 
del ramo primogenito ma non regoante 
della.casa d'Assia, aveva 3£ anni ed era 


affetto da fissazione e malattia mentale? 
Lo facevano viaggiare sperando un mi- 
glioramento. 3 

Il landgravio d'Assia era stretto pa- 
rente della casa reale di Prussia; sua ma- 
dre, ancora vivente, è figlia del principe 
Carlo di Prussia e sorella del fu principe 
Federico Carlo. 


»* 

Un vaiuoloso fuggiasco a Milano — 
Una decina di giorni fa, colto dal vainolr, 
certo Luigi Colombo, un uomo sui. 45, 
ammogliato con figli, venne strappato dalla 
sua famiglia e condotto alla Rotonda a 
Milano. 

Ieri quello sventurato, assalito da fa- 
rioso delirio, trovò il mezzo di evadere 
dal ricovero. Davesi notare che era in 
camicia. 

Figurarsi lo spavento della famiglia di 
un suo zio, che abita al n. 7 sui bastion:, 
quando lo vide precipitare in caga in quello 
Stato e con quell’atteggiamento da for- 
sennato. 

Ma egli non s'avvede del loro sbigot- 
timento e articolando parole inintelligibil1 
fa per avvicinarsi minaccioso a quelli che 
sì trovano in casa. Ciascuno, bene inteso, 
si arretra atterrito, urlando disperatamente. 

Alle grida accorrono svelti per fortuna, 
da una vicina botteguceia di liquori, due 
infermieri della Rotonda. Fra loro che 
gli saltano addosso per ricondnrio all'O 
Spedale e }1 povero malato, che non vuole 
seguirli, succede una lotta formidabile. 

Alla fine gli infermieri hanno il soprav- 
vento; lo ravviluppano in ana coperta di 
panno e lo trasportano nuovamente alla 
Rotonda. 

* 

Un paese dove non mancano i depu- 
tati — Fra non poco avranno luogo in 
Rumenia le elezioni generali. Fin d'ora, 

er 180 seggi di deputati, si presentano 
8600 candidati. 


La neve in Sicilia — Tolegrafano da 
Troina 21, al Secolo: 

Qui fa un freddo intenso. Pare d’essere 
in pieno inverno. Nevica a larghe falde. 
Le nostre città e campagne sono ricoperte 
di bianco manto. 

In tutta la Sicilia nessuno ricorda una 
così precoce nevicata. 


Rassegna Commerciale 


20/10/88. 

Furono deliberati per asta pubblica due 
importanti lotti di grano provenienti del 
tenimento Gallare. Si ricavarono L. 24 20 
di quintali 7000 e L. 23 30 di 5000. La 
consegna del grano è a tutto Febbraio e 
detti affarì furono intieramente assorbiti 
dalla speculazione. Il mercato non pre- 
sentò nessuna animazione; anzi qualche 
concessione di prezzo si è ottenuta nelle 
qualità pronte da L. 23 25 a 23 75 se- 
condo il merito, ma ripetiamo affari ben 
limitati. — I framentoni sono fiacchi ; per 
la solita mancanza di domande del con- 
sumo; quotiamo le buone qualità del Po- 
lesine L. 15 75 a 16 posti qui. — In 
Canape il mercato fu abbastanza attivo 
per vendite importanti ma fiacco assai 
nei prezzi. Di una partita di migliaia 800 
circa fu ricavato L. 225 per ricevimento 
da Novembre a Marzo ripartitamente. Al- 
tre vendite fur.no fatte da L. 220 a 235 
secondo la qualità, la provenienza e 1’ e- 
poca accordata al ricevimento. ef. 


CRONACA 


Consiglio provinciale — (Sessione 
ordinaria 1888) Ordine del giorno degli 
oggetti da trattarsi nella 4* seduta del 
26 Ottobre ed occorrendo nelle sedute 
succeBsÌve : 

1. Conto consuntivo della gestione 1887. 

2. Bilancio preventivo 1889, ed oggetti es 


noi 


al bilancio e petizioni, giusta il dettaglio risul- 
taute dalla relazione a stampa in data 16 corrente 
dalla Deputazione prssentata al Consiglio, che rer- 
rà distribuita a tutti i signori Consiglieri. 

3. Proposta di a:tivace una navigazione flacialo 


a vaporo anche în questa provini 
Approvazione dello statuto organico del Con- 
sorzio per derivazione di acqua dal Po di Goro. 

5. Nomina degli insegnanti di lettore italiano 
(1° biennio), e di storia, logica ed etica noll'isti* 
tuto tecnico provinciale. 


Non v'ha più dubbio — Ogni spe- | 


ranza che il povero nostro amico e con- 
cittadino Augusto Cappati possa essere 
fra i superstiti del disastro di Grassano. 
è svanita. Tutte le informzioni con- 
cordano a registrarlo tra le vittime. 

Se un senso di rammarico e di compas- 
sione profonda domina tutti per la imma- 
ne sciagura che ha colpito tanti nostri 
fratelli, non è a dire quanto vivo ed in- 
‘tenso sia il cordoglio nel sapere che fra 
essi vi sono persone che conoscemmo, che 
amammo e stimammo. E tale era il po- 
vero Augusto, che nel modo îl più mise- 
rando ebbe troncata l'esistenza nel fiore 
dell’ età o della vigoria, lasciando quag- 
giù madre moglie figli più infelici di lui 
e congiunti e amici desolatissimi. 

Sono casi che oltre all’ addolorare ist@ft- 
pidiscono, e non permettono nè parole nè 
conforti, sempre inadeguati alla grande 
sventura. 


Nota-bene — Dando ieri il resoconto 
della seduta del Consiglio Comunale di 
Sabbato, la brevità della recensione ha 
lasciato alquanto oscuro il senso di que- 
sto capoverso « Il cons. Gatti Casazza as- 
« serisce che questa economia della dote 
« sarebbe solo ammissibile quando con- 
< nessa ad un programma economico-fi- 
« nanziario. > 


incompleto. Egli ha soggiuoto infatti « di 
un programma espnomico finanziario che 
radiasso ogni gravame al Bilancio per 
fatto di scuole di musica, per la Band: 
ma il Consiglio avendo non ha guari ma- 
nifestato contrari intenti, la sovvenzione 
al teatro viene ad essere anche l'adden- 
tellato naturale delle accennate istituzioni 
che si vogliono conservate ». 

— Un’ altra. Com’ è nostro costume e 


«come va fatto, della discussione e degli 


incidenti insorti nella parte della seduta 
che si tenne a porte chiuse, non ci siamo 
occupati nel nostro resoconto. Altrettanto 
parcì dovrebbe fare la Rivista. 

Ms se pur tuttavia ella volesse ancora 
‘ana vo!ta inaugurare un sistema che co- 
stringerebbe noi pure a seguirla, sarebbe 
desiderabile che il suo reporter vi met- 
‘tesse più esattezza e minor dose di par- 
tigianeria. 

Ciò occorre di dire, leggendo le mez- 
20 ironie adoperato al riguardo dell’ on. 
“Cavalieri e le cose erronee quanto assurde 
messegli in bocca a proposito della di- 
seussione sul collocamento a riposo del 
Maestro Tomasi. 


Cronaca del fuoco — In Palantone 
frazione del nostro comune s'incendiava il 
fienile di Gallini Antonio. AL. 4000 va- 
lutasi il danno per guasti al fabbricato e 
foraggi distratti. 


Noterelle di questura — Da questi 
agenti di P. S. ieri fa arrestato M. Gia- 
como bracciante da Bologna per mancan- 
za di recapiti e mezzi di sussistenza. 

— In Cento fu arrestato G. Giuseppe 
«sensale del luogo, pregiudicato, per porto 
d'arma proibita. 

Fu pare arrestato F. Giuseppe per fe- 
‘rimento sulla persona di Pedretti Raf- 
faole. 

— In Renazzo fu operato |’ arresto di 
‘Vincenzo S., per «contravvenzione al foglio 
di via 

Venne denunciato all’ autorità giu- 
diziaria F. Angelo per furto di due tron- 
chi d'albero in danno di Guerrini Don 
Sigismondo in Voghiera. La refortiva fu 
‘sequestrata. 


Chi ha perduto un majale?! — 
Nel giorno 19 corrente mese, è stato rin 
venuto un suino, fuori le mura della città, 
sulla via di circonvallazione. — 

Chiunque creda di avervi interesse e 
sia in grado di giustificare la proprietà, 
petrà dirigersi a quest’ Uffizio di Polizia 
Municipale per la relativa ricupera entro 
il termine fissato dall'Art. 717 del vi- 
«gente Uudice Civile. 


Stato Civile 
Bollettino del giorno 21 Ottobre 1888. 
Nascite — Maschi 1 Femmine 2 Tot. 3. 
Nami sori N 0. 
Matrimoni — Bombardi Giovanni, facch'no, 
celibe, con Farinelli Michelina, ’attendente 
a casa — Novi Giuseppe, birocciante, ce- 


libe, con Zincotti Mslvina, lavandaia, nu- ‘ 


bile — Pisa Oreste, commesso, celibe, con 
Pantaleoni Giulia, attendente a casa. nub. 
Mormi — Toscani Giuseppe fu Agostino, co- 
niugato, di Ferrara, d'anni 71, possidente 
— Azzi Carlotta fu Domenico, in. Villani, 
di San Martino, d’aoni 34, giornaliera. 
Miuori agli anni uno — N. 0. 


22 Ottobre 
Nascite — Muschi 0 - Femmine 0. Tot. 0. 
Nar-Monri — N. 0 . 
Marrimoni — Borselli Giuseppe, calzolaio, 
celibe, con Baruffatdi Margherita donna di 
casa, nubile. b 
Monri - Galvani Maria Giorgio, in Righetti 
di S. Giorgio di anni 5, gioro. — Pa- 
squesi Giuseppe di Carlo di Ferrara di 
anni 1 e m. è 


Minori agli anni uno N. 2. 
e i nd 


Il disastro di Grassano segnava la morte, 


a vent'otto anni, del Dottor Augusto | 


Cappati. È 

Egli si separava giorni sono dalla fami- 
glia, dagli amici colla gioia nel volto e colla 
fiducia di chi sentiva nella mente e nel 


| cuore, il desiderio ardentissimo di inaugu- 


rare stabilmente, sotto il cielo ridente della 
Grecia, la sua carriera artistica; ed invece 
i sogni e gli entusiasmi dell’arte, furono 
distrutti dalla morte. Ed ora del caro ami- 
co e compagno non restano che un cada- 


. | vere ed i singulti strazianti di una infelice 
Tl pensiero del cons. Gatti è reso così | 


famiglia, compresa di un dolore che non 
ha nome. 

Innanzi a tale doloroso spettacolo 1° u- 
mana intelligenza si arresta e dal profondo 
del cuore safe alle labbra un gemito che 
forse è preghiera, che forse è imprecazione. 

Augusto Cappati è morto: coprite 
la sua tomba di fiori e noi li inaffieremo 
colle nostre lagrime. 


Longanesi Angelo — Msgrini Adolfo — Longa 
nesi Giovanni — Wirtz Michele — Migliaszi Arte 
mio — Mattioli Corrado — Passari Gaetano — Al- 
dino Farolfi. 
SINTETICI POZZI 
RINGRAZIAMENTO 
Fetrara 2411088. 

Aucor: sotto îl peso della grave sciagura che 
m'ha colpito, sento il dovere di porgere sentite grazio 
a coloro, che, durante la malattia del mio povero 
estinto figlio Cesare, mi furono larghi di premure. 

Ringrazio poi ia ispecis! modo l'egregio dott. 
Gaetano Poli, che con paterna ed assidua 
stenza lo curò sino all' ultimo istanto di sua vita; 
gl' Impiegati del Dazio che con gentilo e sponta- 
neo pensiero vollero accompagnarne la salma al- 
l'ultima dimora, © l'Impresa Trezza degnamente 
rappresentata dal sig. Francesco Stocchiero, per 
1° iuteressamento preso. 


Rota Cesare. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


Firenze 15 A sosto 1885. 
Sigg. Scort © BowsE, 

Il sottoscritto dichiara di avere più volte 
prescritto 1° uso dell’ Emulsione Scott come 
medicamento ricostitueute, e li avere riscon- 
trata in genere essere meglio tollerata del 
solo Olio di fegato di merluzzo. 

Dott. MANASSE OTTOLENGHI 
Via Presto 4. 


PERCHÈ DEBOLI? 


Un'immensa quantità di uomini e di donne 
vanno almanaceando in sul perchè della loro 
gencrale debolezza. Ma hanno mai_ pensato 
questi sfortunati che certamente soffrono di 
perdite? Il migl or rimedio contro queste 
sfibranti malattie, nonchè contro la virilità 
estenuata o perduta, la perdita di memoria 
la debolezza d’udito e di vista in seguito a 
stravizi o malattie sono i Globuli ricosti tuenti 
coco fosfo marziali del dottor Taylor, chia- 
mati dai dott. Duplais dell’ Accademia» Fran- 
cese il miglior ricostiluente noto » Sono insa 
pori di facile e segreto uso. Vengono spedili 
in modo riservalissimo e con Lutta cautela 
— Un flicone con istruztone L. 8, più 59 
cent. se per posta. 2 flaconi (sufficienti in mali 
ioveterali) L. 15,50 franchi di porto nel regno 
ed all'estero. 

Dirigersi da A. BERTELLI e C., Chimici-Far- 
macisti in Milano, Via Monforte, 6. Leggasi at- 
teutamente l'opuscolo accompagnatoriò € Dei Mali 
Gravi è dei Scolti Rimedi » con certificati medici 
che tratta chiaramente di queste malattie. Depo- 
aito priacipàle ia Ferrara nelle farmacie PERÉL= 


| del regno, All'ingrosso da tutti î grossisti por 


| merc 


LI, NAVARRA © CABRINI ; e primarie farmacie 


pillole di catramina Bertelli, rinomatissimo rime» 


dio contro le tossi e catarri. 


ULTIMI GIORNI 
ULTIMI BIGLIETTI 


della grandiosa estrazione della 


LOTTERIA DI BOLOGNA 


autorizzata con R. Decre'o 2 Die. 1887 


Estrazione 31 Ottobre 


Giorno fissato per la chiusura della Esposizione. 


Ja Banca Nazionale garanti» 
sce il pagamento dei premi. 

I primi 5 grandi premi di 
Franchi 


100,000 
60,000 
40,000 
15,000 
15,000 


sono rappresentati da una colosale piramide 
in oro del peso complessivo di chil 72, 750 
convertibili in denari sonanti senza alcuna 
riduzione 

Nonchè 150 da 100 per Lire 15.000 — 
330 da 50 per Lire 16500 — 6000 da 25 
per l'importo di Lire 150.000 — 3800 
da 15 per l’ importo di Lire 58.500. 
10430 premi per il complessivo imj 


LIRE 500,000 


pagabili subito in denari sonanti senza al- 
cuna ritenuta ai fortunati vincitori. 


Ogni numero Lire UNA 
i biglietti non hanno serie ma il solo nu- 


‘to di 


i È garantito un premio ogni 100 numeri 


che non potrà essere minore di L. 25 in 
contanti per ogni cento n. contenuti dalla 
cedola d'oro. 


Gratis si spedisce la lista dell’ estrazione 
Ad ogni richiesta unire cent. 50 per la 
spesa d' inoltro. Rivolgersi immediatamente 
alla Banca F.lli CROCE fu Mario, Ge- 
nova incaricata della emissione, 


In FERRARA presso ©. V. Finzi 
e C., cambisti, Piazza Commercio - 
Dalla Penna Giovanni - Scipio 
ne Contini Via Mazzini 7 Lau 
renti Agostino Libraio In 
BORGO S GIORGIO presso Mari 
Angelo farmacista — fn PORTO- 
MAGGIOR i biglietti si vendono 


presso ' Banca di Portomag- 
giore. 


as VISO 


Vendita di Vino Nostrano 
di ottima qualità 
in Via Garibaldi N. 95 e 97 
a soldi 8, 10 e 12 il litro 


Insegnamento teorico-pratico 


della lbi.u. trancese in via Gbisiglieri 


N. 17, Frrara ; dalle ore 9 ant. alle 12 
è dal ‘use aiin cinque. 
FI0RRALA 


Figliale: dei magazzini Fratelli Ravenna 


48, 50 - Via Mazzini - 48, 50 
Porcellane, Terraglie e cristalli 


Specialicà in articoli per famiglia 
NUVITÀ PER REGALI 


Prezzi senza tema di concorrenza. 


REGNO D’ITALIA 


Amministrazione del Monte di Pietà 
DI rennana 

Questa Amministrazione trovandosi in arretrato 
colla vendita dei pegni e dovendo conformarsi ai 
propri Regolamenti che prescrivono che l' impegna» 
gione non debba durare oltre i mesi otto pet 
gli oggetti ei Lana e mesi diciotto per 
gli altri oggetti, ha deliberato che si proceda 
una vendita straordiuaria che si farà tutti i giorni 
della settimana, eccettuati i festivi, sino a che sae 
ranno smaltiti tutti i pegni oltrepassanti il detto 
termine. 

Pertanto si notifica che tale vendita straordina» 
ria avrà lungo nel solito locale di questo Monte 

i Pietà destinato alla vendita, a cominciare dal 
giorno di Lunedì 22 corrente ottobre alle ore 12 
meridiane, colle solite modalità che si tengono per 
la vendita ordinaria. 

A norma poi icupero 
dei proprì ogge isa che i pegni cadent 
sotto la annunciata vendita straordinaria sono quell, 
di Lana fatti nel primo trimestre 1888 e quel. 
di Metalli, Biancheria : Prezio- 
si fatti nel primo quadrimestre del 1887 

Ogni giorto, alla porta esterna della sala della 
vendita, verrà ‘affisso l' elenco dei pegni che saranno 
messi all'asta nel giorno susseguente. 

Dalla Residenza del Monte di Pietà, 
Ferrara, 15 Ottobre 1888. 
IL PROVVISORE DI TURNO 


LUIGI FIORANI 


. COLLEGIO 
Convitto Giussani-Bolzoni 


Casalmaggiore 
(PARMA-CREMONA) 

Il Collegio ha sede in uno splendido pa 
lazzo, con ampio cortile di ricreazione, 
giardino e ortaglia, spaziose e eleganti sale 
di studio, di scuola, di riposo. 

Il Collegio sì raccomanda per valentia di 
insegnanti, ordine, disciplina, tenuità di 
retta e perchè risponde alle esigenze mo 
derno della pedagogia e dell'igiene, 

Le scuole Elementari, Tecniche, Gin- 
nasiali, sono Regie e fornite d'una’ eletta 
schiera di professori. 

Le scuole preparatorie ai collegi. milt» 
tari, alla Scuola militare di Modena, al- 
l Accademia Navale di Livorno, hanno 
docenti già pratici di tale insegnamento. 

La sorveglianza continua incessante del 
Direttore, del Vice Direttore, del Censore 
e dei Maestri elementari, è garanzia del 
buon andamento, 

Il Collegio è diviso in sezioni di 20 gio 
vani, ciascuna con a capo un Maestro-Isti- 
tutore - un assistente - un capo squadra. 

Il Collegio rimane aperto anche durante 
le vacanze e le iscrizioni sono cominciate 
il 1 Giugno per comodità delle famigli, 
che avessero giovanetti da far inscrivere 
agli esami di ammissione delle Regie scuo 
le Tecniche © Ginnasiali, 

Le scuole elementari del Collegio sono 
dirette con vero intelletto d' amore. 

Da queste si vuole istruzione e educa» 
zione, perciò il Direttore, i cui studi di pe- 
dagogia furono sempre ad esse rivolti, ha 
dato loro un indirizzo completamente nuovo. 
4° Inferiore - maestro normale supe- 
riore. 

4% Superiore - maestro normale supe 
riore. 

2* 3° 4° Superiore - maestri normali 
superiori, con un incaricato speciale per il 
Disegno, la Calligrafia, l’ Aritmetica. 

Maestri di Canto, di Scherma, di Ginna- 
stica. 4l Consiglio di Patronato 


Ambulatorio: Chirurgico-Ginecologico 


Il Dott. Pompeo Bollici dell'Università 
di Bologna, tatti ì giorti dà consulta» 
zioni chirorgiche 6 per le mitattio delle 
donne, da mezzogiorno alle 2; ii wartedì 
ed :l sabato dalle 9 alle 11 aut, gratuite 
per i soli poveri. 

Ferrara, Bocca Leone 28 
(Da S. Paoio) Palazzo Borsari 


DEPUTAZIONE CONSORZIALE 
DEL SECONDO CIRCONDARIO 


Polesine San Giorgio 
Notificazione 


Per essoro andata deserta anche la con- 
vocazione di 2.° invito la quale doveva ste 
guire oggi a termini della precedente No: 
tificazione N. 1424 delli 13 andante suno di 
bel nuovo chiamati in generale Assemblea 
nella Consorziale Residenza tutti i proprie» 
di 


tari di terreni compresi nel Consorzi 

viso in undici Comprensori, denominati 
il 1° S. ANTONINO — 2° MASI — 
GATTOLA — 4° BENVIGNANTE — 5: 
SABBIOSOLA — 6° MARTINELLA — 7 
SILLLISE — 8° BEVILAQUA —, g° 
BRELLO — 10° VALLONE TRAVA 


11° GALLARE allo scopo di rinnovare il 


quinto del Consiglio dei Delegati, sorro- 
gando i due Consiglieri rinuuciatari signori 
Giordani dott. Raffaele ed Aventi conte Ippo- 
dito entrambi pel Comprensorio Sabbiosola; 
€ sustiiuendo © rieleggendo i quattro altri 
Consigueri che pel seguìto sorteggio, a 
senso dell'art, 10 del vigente Statuto, vanoo 
a scadere d' ufficio nelle persone dei signori 
Dalbuono Cleto pel Comprensorio Galtola — 
Nagliati Carlo pel Comprensorio San'Anto- 
nino — Ungarelli Luigi pel Comprensorio 
Sabbiosola — ed Angelini Enrico pel Com- 
prensorio Brello. N 

Il giorno a ciò destinato sarà il Lunedì 
29 correute Ottobre alle ore 12 meridiane. 
in cui l'Assemblea delibererà qualunque sia 
il numero degl' intervenuti, purchè non mi- 
nore di dieci. 

Si avverte (uindi che la scheda per la 
nomina dei sei Delegati dovrà portare i 
nomi di un possidente esclusivamente pel 
Comprensorio Galtola, altrettanto pel Com- 
prensorio Sanl” Antonino, egualmente per 
quello del Brello, e tre altri pel Compren- 
sorio Sabbiosola. 

A questo effstto continuano a stare in 
pubblicazione presso gli Uffici Consorziali 
Fe liste elettorali. 

Dalla Residenza della Deputazione Con- 

sorziale, Ferrara 22 Ottobre 1888. 


Il Presidente 
DI-BAGNO March. Cav. ALESSANDRO 


1. L'Assemblea generalo è composta di 
tutti i possidenti di terreni nel perimetro 
dol 2° Circondario paganti tassa consor- 
ziale © regolarmente inscritti nei Campioni 
Consorziah. 

2, Gli Enti morali sono rappresentati dal 
loro capo, con tacoltà in questo di delegare 
un Membro dell’ Amministrazione. 

8. Gl' interdetti ed i pupilli sono rappre» 
sentati dai lori tutori, 

4. Come le mogli possono essere rappre» 
sentete dai mariti, così 1 padri da uno dei 
figii, purchè maggiore di età. 

‘5. Le donue non maritate proprietarie e 
regolarmente iscritte nei Campioni Consor- 
giali, © del pari quelle che rivestono le qua- 
lità di tutrice, possono ‘votare per procura 
conferita a persona di loro fiducia, purchè 
possidente consorziato. 

‘6. È vietato il cumulo delle procure. 
Pei terr:ni nei quali l' usufratto sia 
diuto dalla proprietà, può intervenire 

pristario, od auch’ usufruttuario he 
Arovisi inscritto ne’ Campioni. 

In ogni modo però intervenga 0 l'uno 0 
l'altro, od iusieme, non hanuo fra tutti 
due dirittu che ad un voto. 

In caso di divergenza fra essi sarà accet- 
tato il voto dell’ usufruttuario. 

‘5, Il voto è segreto 0 viene manifestato 
dal votante sopra apposita scheda da esso 
seritta. 

9, All' infaori della eccezione determinata 
5, il voto per procara è escluso. 

. Ogni possidente ha diritto ad un 
solo voto. 

11, I Delegati da eleggersi, oltre ad es- 
sere possidenti del Consurzio, debbono es» 
sere anche maggiori di età, avere domi 
lio nello Stato, godere dei diritti civili, non 
essere analfabeti, avere la libera ammini 
strazione dei prupri beni, e non trovarsi in 
lite vertente col Consorzio. 

12. Chiuuque vuole intervenire all’ adu- 
deve ritirare dall’ Ufficio di Conta- 
Consorzialo ua biglietto da presen» 
tarsi ul momento del sto insresso nella 
salla por accertare la sua qualifica di po: 
sidente iscritto nei Campioni, : 

18, All'ora superiormente fissata, il Pre- 
sidente della Deputazione 0 un Membro 
della. medesima formerà l' Ufficio provi 
io invitando i due elettori più anziani 
atà ed i due più giovani a {i 
seratatori. L' Ufficio provvi 


i 
le parti di 
rio nominerà 
il Sagretario che avrà voce consultiva. 
l'adunanza eleggerà a maggioranza re- 


lativa di voti il Presidente © quattro 
tatori difimtivi. L'ufficio così definitive- 
mente composto nominerà il Segretario: de- 
fiuitivo avente voce consultiva. 

‘Indi si procederà alla votazione per la 
nomina dei 6 CONSIGLIERI DELEGATI. 

14. Aperta tale votazione il Presidente 
ehiamerà ciascua elettore nell' ordine della 
sua Îserizione. 

L' elettore rimetterà la sua scheda ma- 
noscritta e piegata — contenente il NOME 
OGNOME DEI 6 INDIVIDUI pussidenti 
(como si è dichiarato più sopra) — al Pre- 
sidente che la depositerà nell’ uma. 

15, Allo 2 pomeridiane si procederà ad 
una seconda chiamata degli elettori che 
non avranno ancora votato. 

seguita questa operazion, îl Presidente 

dichiarerà chiusa la votazione. 
16. Gili eletti saranno quelli che riporte- 
ranno il maggior numero di voti; în caso 
di voti pari la dreforenza sarà dovuta » 
anziano di età. 


it i La 
Nel Negozio di Carlo Zamboni 
Via Borgo Leoni N. 39 
Quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù 
trovasi un copioso assortimento di 


Corone Mortuarie 


in varie grandezze ed: eleganti forme a 
prezzi che non temono concorrenza. 


EMULSION 
SCOTT 


d’Ollo Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 


con 


Tpofestiti di Caleo è Soda. 
È tanto grato al palato quanto latte. 


Possiedo tutto le virtù dell 'Olio Crudo di Fegnte 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfti. 


mo, 
a "o 'afiéa 
Guarisce il Rachitiemo nel fsinolutii. 

é Hioskiata dai ar 6 di giore 0 sapore 
sggmdevole di facile digestione, e la sopportano. 
stomachi più delionti. — 50 * ASP 
Proparata dei Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORK 


e 
In'vendita da tutte le principati Parmaole a L. 8,50 la Bott, 


#3 la messa e dai grossisti A. Mansoni e C.2fieno. Ro- 
ma, Nepoli- Sig Paganini Villani è CMitono, Napoli, Peri. 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 
CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Dàloronuova vita, nuova forza, enuo. 
vosviluppo. La forfora sparisce in pochissi- 
mo tempo. Il profumo ne ricco e squis't 
“UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ec 
esclamazione di molte persone i di cui copelli bia 
acquistarono il oro colore naturale, © le di cui 
calve sì ricoprirono di capelli. Non è vna 
SE volete ridonare alla vostra capig 
della gioventi e conservaria tutta la vi 
£ procurarvi una bottigiia del Ristoratore Univ 
del Capelli della Sigra. &. A. ALLEN. 
Fabbrica 174 e 1: South 
PARIGI È NUOVA Yonk 
Tubchier e Profumieti, e da 


i Farmacisti Inglesi 


Deyu su 1 rerraI NAVARRA, Piazza 
della Pace — PERELLI, Piazza Commercio 

L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, 
Via Cortevecchia. 


ISTITUTO CONVITTO ZEI 
dirotto dal cav. prof. PIETRO DAZZI 
Firenze, Via del Giglio (58° anno di vita) 

Il più antico, il più frequentato ed accre: 
ditato per studi, disciplina ed eletta clien- 
tela — Locale amplissimo, in eccellenti con- 
dizioni igieniche —Ottimi insegnanti. Corsi 
elementari, tecnici, commerciali —1Ginnasio 

— Liceo — Preparazione ai Collegi, Scuola 
ed Accademia militare, Accademia navale, I- 
stiiuto tecnico e Scuola dì Scienze sociali. 

Lingue straniere, Musica , Scherma, Equi- 
tazione, Ginnastica, Eserenzi militari ed ogni 
studio complementare e d’ ornamento. 

Trattaweuto dei convittori 11 più abbon- 
dante e conveniente. Essi godono nelle va- 

canze villeggiatura bagni marittimi — L 
spettorato Scelto tra i migliori professori go- 
vernativi anco militari e tra i più segnalati 
cittadini. 

Una Sezione a parte e succursale di convittori 
senza montura Irequentano la 3° 4 e 5 Gin- 
nasiale nei 4. Ginnasi e la 1 Liceale nei R. 
Licei, vene do accompagnati e ricondotti al 
Convitto da speciali Istruttori — Peri corsi 
superiori Liceali e dell'Isiituto tecnico si fa- 
ranno speciali accordì. 

ROGRAMMI A_ RICHIESTA 


MAGAZZINO 


d’affittare anche subito per canape o grano, 
vino ecc., posizione centralissima — Ri- 
volgersi a G. V. Finzi Cambiavalute, 
piazza Commercio. 


LE COCCE DEL PINO 


È LE COCCE DEL PINO fruttifero, provenienti dalle pinete del mezzogiorno: 
d' Italia, sono il combustibile più igienico e conveniente per gli usi domestici, im- 
perocchè realizza una economia del 30 0/0 sulla spesa, avendo una potenza di calore 
di 113 superiore a qualsiasi altro combustibile di natura. legnosa. 

Pel grato odore resinoso che emanano durante la combustione, sono dai medici 
assai raccomandate, specialmente alle persone deboli di petto, alle quali giova mira- 
bilmente, quale cura d’ inalazione. 

S'accendono prontamente, mantenendo per molto tempo viva ed allegra fiamma 
non disgiunta da forte calore ; in virtù quindi di queste sue utili prerogative, servono 
tanto per camini di qualsiasi forma e grandezza, come per stufe di qualsivoglia ge- 
nere, forma e modello, non che per Franklin od altro surrogato di analogo uso. 

. , E' pure già in uso presso molti ed importanti Stabilimenti industriali e Forni 
di temperamento, o esclusivamente come accensore del carbone fossile, o misto con 
esso quale ausiliario di potenza calorifera, che mercò sua sviluppasi inoltre con mi- 


rabile prontezza. 
Prezzo L, 4 il Quintale 


La vendita viene fatta in Via Borgo Leoni — Gesù — N. 32 
CORTE INTERNA 


GAETANO* MARCHI 


FERRARA 
ViA PORTA RENO NUM. 417, 17* E 419 


AVVISA 


la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costruzione 
Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. 
Comenti Portland esteri e nazionali. 
Calci idrauliche diverse. 


Tiene inoltre un grande deposito di stufeg  ranklin, cucine econe 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garap 
tendone la solidità e durata. 


Non più insonnia 


Sì di bambini che di ‘adulti nonchò tutte le malattie provenienti da vizio od indebolimento 
del sangue mediante i Confetti Vegeto-ferrutmosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed impa- 
teggiabili in ogni stagiono dell' aune per rendere la forza ed il colore ai fanciulli deboli ed alle 
donne anemiche, la vigosia ai vecchi ed ai convalescenti © per prevenire @ guarire rapidamente: 
Affezioni nervose, Scheratite serofolose, Febbri in generale le più ostinate, Grandale, Spine ven 
tose, Tumori, Sifilide, Impetenca virilo ecc. Effetto constatato da una eccezionale collezione di ol- 
tre due mila ‘attestati fra lottere di ringraziamenti d’ammalati guariti © certificati Medici di tutta 
l' Europa Centrale, attestati visibili metà in farigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma via Rat- 
tazzi 26 e metà in Napoli presso l'inventore Prof. A. Costanzi, Via Mergellina N. 6 e garan» 
tito dailo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenirsi. 

Prezzo della scatola da 50 Conietti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 8. 80 con det- 
tagliata istruzione — Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghierie del regno. 

Si domandi a scanso d' equivoci: Confetti vegetu-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firina autografa in nero dell’ autore. 


Unico deposito in MERRARA presso la Farmacia Navarra Fiipro che ne 
fa spedizione nel regno pet pacco postale mediante aumenta di cent. 50. 


i = == 
ANTICA P E J O ADI: 

FONTE FERRUG!E USA 
Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1881, 

Trieste 1883, Nizza e Torino 1884. 

L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la i ricca di ferro 
« di gas, è per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 
di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterate 
# gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, lifficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, glorosi, ecc. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
sisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la boltiglia coll’ etichetta, e la capsula con 


‘mpressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (2) Il Direttore, 


© _RORGHETTI 


( SORGENTE AMARA 


ARCISPEDALE DI SANT ANNA 
‘DIREZIONE SANITARIA 


KFerrara 31 Marzo 1886. 

Como nell’ arcispedale di Sant' Anna, così nella 
mia pratica mediva particolare ho sempre provato 
che l'acqua della sorgente amara Francesco Gin- 
seppe è di un azione purgativa superiore alle altre 
acque minerali amare da mo conosciute per il che 
è preferibile a qualsiasi altra. Molto più perchè 
facilmente tollerabilo © di gusto abbastanza aggra- 
dovole corrisponde. senza provocare molestie 6 do- 
lori al canalo intestinale. 

Tanto per la pura veril 

Visto - 11 Dirett. L. S. — A. Bennati. 

Dott. GIOVANNI AZZI. 

Domandare sempre esclusivamente Sorgen'e Amara - FRANCESCO GIUSEPPE. 

Vendita in FERRARA presso i signori Farmacisti Filippo Navarra e Zoni Nî- j 


|| colò, Depositati, e presso tutte le farmacie rinomate. 
\c° La Casa di spedizionejà Budapest A 


_ ___t1_——__  m6 
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